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ARGOMENTÒ
Di piòpche 1fà dall'Hiftoria 'M-*,-..<, T., .j\, 4 •»,.•(•£ s- s^'iMjiia-.iiv, i» ''i/VfJ

intraprefa I'a
il Fra*

come Tutore di Sando 
tenero Infante, nell'antica tjfaetropoli 
di Toledo • La libidine del comando 
figger i #,quello le majfìnie del tradimen 
to • \Ten30 di afficurarfi lo Scettro,inimx- 
ttQ eon toglierli da gli occhiil e re/tenie 
Ttfjpo'te'' Tentò pia volte- il veleno, mi 
ben guardato il Fanciullo dalla Madre 
tsfnagilda , fempre pie, fi auanypua nel 
l'affetto de Sudditi alla falita delTrono; 
il che mal {offerendo l'infidiofo Vfurpa- 
tore i pafsò contro d'entrambi alle ira- 
fonare di le fa Macjià , e gli cbligò Sfug 
gire la loro deplorabile coflttutione . S'im 
barcarono verfo l'tAfric» , per implora 
re contro il loro Opprtffore l'arme d'Pltt 

Ai Rè
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%J de Mori i m a, patirono in 
tal naufragio. 'Penetrati da I(odento ~i 
loro difegni > fpedì anch'egli a. quella, vol 
ta Don Giuliano fante di Tangeri "Prin 
cipe di lAlgbi^irra in qualità dì ^Amba- 
fciatoreper diuertiraegli effetti ; ma men 
tre quffli colà fi, Maneggi-alta per tal'af* 
fare, fcordàtofi il Tiranno e della gra 
titùdine , e del rispetto j Wò piólen^oj 
aU'bonolre di Florinda Vnica Figlia di 
quel fratte ^Primato , che battute le noti- 
tie dell' offefa cangiò arich' egli ftgura^^ 
e divenuto nemico 'ìmplacàbife diT^Qdef 
rìcò , portò F àrnie de Mori' all'inttnjto'ne 
di quella cJlfonarchia . Hi fi. Sfayrt. 
Kogatit '• ÌJ

i ì-

A SVP-

SVPPOSTI VÈKISSIMILÌ
HE Sancio diuifo, e . pianta 
morto nella borafca dalia-Madre 

Anagilda y che pur da Lui era credu» 
ta eftinta, fi faluafTe da quel naufra 
gio, e ritiratene Bofchi di Toledo , iuì 
nonconofciuto faceflevita paftorale.

Che pertieniita in Africa Anagilda 
feco trahefle su l'ale della fperan2a^ 
l'innamorato Vlir con numerofoEfer. 
cito aVdar»-u di Rodcrico.

Che -Zilauro Infante di Tunefì | 
Amante riamato di Anagilda, fpe- 
dito nella Reggia xli Toledo ad inti 
mare la Guerra a' Roderico, s'itìtta." 
ghifTe delre Bellezze di Florinda, e 
nel difenderla da gl'infulti del Rè ne 
guadagnale eguale eorrifpondenza .

Che per alianti fuflero paffati amo 
ri tra" Sancio, e Florinda.

La Scena è nella Reggia J 
«vicinanze di Toledo.

PER.
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PERSONAGGI.
SANCIO Infante del Regno delle}

Spagne. 
RODERICO Tuo Zio vfurpatore del

Regno. , . ; -ir ilh .;;. 
Anagilda Regina Vedoua Madre di

Sancio. >n"^ 
Don Giuliano Prìncipe d'Alghìzirra 
Florinda fua Figliuola. 
Vlic Rè de Mori. 
Zilauro Infante di Ttmefi. 
Lesbia Giardiniera. 
Bubo Seruo Faceto. 
Paggi, e Guardie con Rodericoi>3;h 
Paggi, e Damigelle con Anagilda v - •*> 
paggi, & Arcieri con Vlit. 
Soldacefche Europee , & Africane . 
Dame» e Cauaiieri con Popolo allo

Steccato. o'Thjì imeni; •; .q ; !O,
.sbciioil 3 ,obr: ! '. h

fij

MV.

NELL'ATTO PRIMO.'tUg
SCENA I. 

con fuga di Camere nei 
fianchi , e Tiótìoi in faccia . 
,:t, SCENA 

Dclitiofa.Y -As c E NA.
Campo con Padiglioni, &ordi-
l^nanze, di Soldati Africani in.*.

xiua al Tago. .0,1-11;

S'CE NìAiicIl. U oi 
Cordi Regio.

SCENA V. 
Campagna con Battaglia fotte 

le Mura di Toledo . 
SCENA X. 

Bofco +
A 4 SC E-
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Stanze con Letto . J
SCENA XX. 

Sala, "MDil OTTA \JJ3H
.1 A M H O <;

NEb
SGENA ... ~ 

Cortile con vedute di Loggie.
SCENA VIÌ.'^LL

Giardinòìcon Statue, e Fontane.
••• SCENA XIII. ^'O

Atrio con veduta di Galeria nel
jnezo. EÌJI

SCENA XX. 
Piazzaiccm Anfiteatro , e Popo 

lo al Torneo i H 3 '
••oigsA i»:ioL) 

.V A H3.03 
oJlol £Ìlj£l^ai noD fin.

.cfcjloTifa £i:M al 
.X AHHD2

••3*"»','SCENA PRIMA.
ftegia con fuga di Camere, e Trono 

in fàccia.
i m Tre ntyZilaur»,, Buio x 'f rimati 9

t

A T-

ZH, j«a.*®tìia Ire, di lancio eilinto» 
De l'cffvfa. Anagilda > 
E del Regno vfurpato 
Vlit yindice ar-mato (Iberi 
Da le fpiage Africane a i lidi 

Viendel tuo Scettro a flagellai: gl'Impero. 
I&d. Venga l'Africa infieme 

Col Mondò tutto i hi Roderico vn core 
Non (oggetto al timore. 

*»t. Ed io, thè nonm'akcndo». 
Ma ngicrò in vn boccone . . , 
Afia, America,Europa, Africa,*?JMondo.. 

Uff Ma x<he (limolo acerbo
Ha dcl'altiui fortune il Rè fupeibo ? 

&(. L'infelice Regina 
Efpofe al mio Signore 
Con la morte del Figlio lituo rigore i 

J.A 1
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*
Come 1

M. Ne l'onde affario, 
%£* Ou'è Anagttda f 
Zìi,. A- fronte-i 

De l'Efercito Moro a te deftina 
Strage, morte, e mina, .; v'tf 

Swi. Afcolta, o Sire, ; 
Fa thè venga a pugnardafolo, a fola , 

Che su la mia parola andrà di fotto ,< » 
Che co le Donne è vn guerreggiar da ghiotto1 
" ^àrè guerra a. ve campo-armato». ,:.-, -'- 

Per fuenar vn Tradiror i 
Cadrà l'Hofte debellato 
Srà le ftragi delfuròr.•- 1" tarò, 8cc.

ir;-;
Zìi!, ;£*!»• «

H£-:j -•'*'

a tuo danno

F R I
SC E- N :

M
A, i

O.

,-. - •.k . t

G'Hi '1 crederebbe,» è Dtitì* f- nl^oT 
. D'vrià beici nemica 

Idolatra- fqn'ip •#•..,. 
E qui, dou'altri a minacciar mi mouo ," 
Pcrtiranniad'amorle.pjagh^iotrouo. 
Amo Florinda , e pria che al Campo i o torni 
Sofpiro di veder gt'amat» rat ,j 2 ••< ; •• ^ ÌVS 
E.fefiamai,, ,, .; r. .:, •••• 1 •-; ^ 
Che trionfante a queffi Alberghi loineda ,.. 
Vuò , che la fua belcà-fia la mia preda t . -*.

Con due guardi , facete d'amene,,, a 
voi'-' Queltocore- . ; -.hji-'' 

. Cupide» impiaga ,, :;-a.'sni«o '\»i 
Edueftclle-, ..••i.vawjotT ' 

t .SpieiatCjmàbelle - 
Mi dice la fpeme, 6h

inaii; ConidJic j;,«cà(l ,o>i

ii Guerra, guerra
Son tutto velen, 
Cinghiati, e Dragoni,, 
Pantere,. e Griffoni

.vaol».'! MJfaltaoo in fen --

SGF,

.. ;l ci'

NOn v'ièt fiù conforwtnf n<'d J 
flénqiiefto miocor, ••-f. It n =? 

v /Ghe le il mio Rene è morto , 
,JD*ogn' altro diletto.) wlj 
In quefto mio petto=. i 
Trionfa il mio doler. Non v'è,&c' 

l " A « Ro-
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** ATTO
Roderko Jntiumaòoljl ; . /' 
Per te bando fuggì, 
Per te Sancio moti ••» >'•'•"• 
Che tùjbarbarp indegno, 
Toglicltj al Htio.beiN.urae e vita,

SCENA ,Y.r- :;\- r ; r: - : •: •. 'rkVifc .
:, .'O!; •'' ' JEf ibi*,' t AéttA. ~ 

'""Q-, o.'o 1 ": i ..: •..•; .--'.j .'."!•'-. 
*«/". Q Ignora, e. quando mai

^ De k yoftre pupille '- 
Vtttròferefii i i-ai ? 

f^or. A J'horche fciulto 
Dal comercio mortai lofpirto opprtflb 
Viurà di Sancio a la bell'ombra apprefibv 

!<•/, strana melancolia; fateamiomoda 
Trouate vn'altro amante 
Bello, garbato, e piendibizarria, 
C he * i far a pafsar ca I frcnefia * 

I/o». Non ha ftralijù l'arco amor per me; 
/ Non l'intendete a fé, 
la Donnq fenia amante è come il fiore s 
Che fenza la rugiada e fuiene^ e more» 

Non s'appreaa* t ; , 
La Bellezza ,
Ch'in amorferui non hì^r fO 
E qual Nume al Mondo ignò 
Ser»a altare, e- fenza voto,, 
Che pregar mai non fi ti» 

Non, &c. :
SCE.

P R I M O: lì 
SCENA VI,

Fhritfda, t Rtdtrico*

I», T O', nò, non vi turbate,
Ceneri amate nò$ 

La fé, che vi giurai non romperò!
Nò, 8ec.

%cd, Florinda, ancorsì cruda j 
D'vn afflitto Regnante 
Non ti moui a pietà } 

f /e^Deh lafcia ornai
Oi tormentarmi pi&» 

Rti. Che far pofs'io,
Se il faretrato Dio per temi iUugge ? 

fio. Vince in amor chi fugge. 
Hfd, Troppo il tuo bel m'accende. 
j/«r. Lafcia dunque d'amar quel, ch« t'cfifende, | 
jtyrf. Scivezzofa, feibella, lei vaga, 

Ogni fguardo languire mi fa,- 
Hai ne gli pubi lo-rhale d'Amore, 
Cile pene tra al core, ma lenza piedi 

Sei vtazoft, &c. - ' t '/ 
fhr. Taci, che in van pretendi '/ .; 
j {?;:>• ; par guerra » la coftanza,, 

Che s'arma in quello fen; 
Pregando queitocore, 
Di idcgno, e non d'amore 
Tu fuegli il rio velen, ; 

Iati, fife,
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i* ATTO
flt. Ah fcortefe inhumana »
Va pur , ch'à tuo difpetto io fon rifolto
Di baciar quel bel ftno,e quel bel yolto.

SC E N A 
Giuliano, t

Vi
detto.

»v

1 Ire > de tuoi gran cenni 
> Riuerifco l'impero. : . 1^* 

^od. Alzati, è prodej, ., : . i.v'ii 
Ch'ahuo valor copfegno. u! '7 
I fudditi, l'honor, la vita » e'1 Regnai ' 

G'ml. Troppa graue è l'incaico. , n iCÌ 
H«rf. Omaivisine , ; v S»j« 

Son le Squadre Africane ; al Campo oliile 
Vanne, prometti, e dona s \ 
Già che infermo di forze io mi ritrouo, , 
Pm.ch'iofiaRèjtutt'altri patti approuo,f<«:«

Vmi,
Difarmate la mano ,, T 

Nèfia da gli altrui falli, il giuftfr opprelTo ; 
So, che iVSòglio rapito. ' 
Ne le eolptdel Rè vacilla ahi laffo! 
Mala voitra pietà non è-di (alToi

Stelle non più rigor, batta cosi j 
.-,".'.. Fate,. che quelto Regno ,. 

Placato il voftro fdegno ». 
Godaferenovndl. Stelle.Sfc. 

.1,-'-; - -* —-• ' SCE-,

R I M OV

kv /K : i ( T.^Delitiofa»'! "jy-t 
Èneo armate a fpropofìto, f pai

T .\»v

HÌ m'offre lo flocco, 
Ch'in campo mi guida, ^ 

Che al Uè di Marocco 
Ho fatta la sfida?

C hi m'offre, &c. 
ir/. O merauìgjie noue ! iononpenfaua,,

C'haueiTe 1 1 noirro Rè Gente si braua ,• 
tal1, io vuè far tante ftragii

Di quei Morì màluagì,
Che fpero ancor di que Ila carne ofcura
Vcitir di lutto il Mondo , e la Natura . 

Jt*f. A l'armi , a l'atmi. 
BHÌ Ohimè, foccotfofj; alta !^ èafiaferttmii'

L'Inimico m'afferra , r 
Itf, O che brano Soldato

La voce d'vna Donna
11 fa cader per terra. 

M* Che ti vengali malanno > io con ragione
Hebbi di te fpauento ; ancorché vaga ,-
Più de l'armi tal'hor la Donna impiaga .. 

JLtf. Dunque a la guerra'
Andrai fenza di me ì- 

Bui. Stanimi a la larga ,-
Ho bifogno dì lancia, e non di targai 

**[, Lagrimate occhi dolenti,.
C'h» perduto ogni conforto,--- ------
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i< ATTO
Lagriroate si , si , che Bubo è morto2 

But. Io motto ? o me infelice ! e come il fa i ? 
Jtrf. Ti piango per eftinto hor, che uVvai

A la guerra a morire .
Sul. Itene dunque SiffogliadeU'jtrmatur*,, 

Arme honorate , e de futuri Eroi 
Conferuateui a l'vfoj e vn grand'eaore- 
Doue la morte Uà, cercar l'honore-» 

Bella , non piangere , , ... 
Ch'io voglio viiiere.i uii 
Sempre con te j...
Che ttVaccofli iiofon rifòlto-u O .\ti 
lituo labro al mio bel volte» 
C he di lanugine •''.'•• \ 
Vn vafto incendio 

;•> Al cor ti Tè.
Bella,, &c.

SC E
ift fola.. O \»i

O Folle,òma]'accc»to, eifiprefufflef 
D'tfletl il mio Cupido, : i 

Fingo d'amarlo, ci me lo crede, e rido»
s Chi non sa,- .fingere.

Ncn ha la pratica» 
Di farfi amari 
Vn pò di piangerà 
L'alme sa frangere^ 
E i cor rubar. 

v , : uC^J non si, &c.

thnA
:\:j .itó 
d OH 

:,«ji ,\»i,
5CS--

PRI
SC -E N'

MO..., 
A XI- -

17

M Armi cari, che chiùdete'''"^ >?-"' 
Troppo auari '" "'..; ' 

in feno amore, ••'' ,, 
Se tacete, raccogliete, 
Rio trofeo del mio martore, 
In tributo al fol, che adoro, (core.1 
Quefte, che yerfa ogn'hor lagrime il 

Ma con Florinda qui s'auanza il Rèi i - 
Temo, né sòdiche .• Fati rubelli? > "' 
Amore, e Gelofia nafcon gemelli i

Cara, da tuoi bei raggi / 
Vibra fue fiamme Amor, 
Ma' per gelofi oltraggi 
Fan con fue pene vacillare il cor 

Cara,&c. ? ;
SCENA XII.

Rodrigo, fiorimi* , Zilauro a partt ,

' ' ' ?" 
. Dio fon morto .

fi», E pur ritornì artcora 
. A turbar la mia pace , empio Regnante 

Zìi, cicli, ritorno JD vita. 
Io fon' amante . 
Sento già , che me pupille 

Al mio cor danno maitir,
Da
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il A T T O
Da le vampe del tuo fcno 
Sente l'alma in vn baleno, 
Che a l'ardofdi do* fcintillè 
Si fa pena anche il gioir . 

«». Cangia sfcra.ia! tuo focoilrsif
*c<l. In quefto petto ;t.-qoiT

Altra fiamma non voglio, -i,; «^ 
ti». E quctto cere i ,.3Jj.ipi :?<?

A gh affctd ripugna ,ì ̂ >-jÌo« oi# 
2>V. Adorata coftaaza ; ; le OJLIJIJ ni 
Jted. Horsùj Florinda., afb tt>%iip

Son Rè. -,<a top 
Ff». Che dir voreftifc •. ^rijibt'z Sa t om»T 
i^orf. Efonrifolto lin -.'Vo';-) •> ^r .-r? A

Di fodisfarrni ornai, tg prence ftr >» tw«/», 
r;«. Scoflati, impuro.
•2//. Ahi foite } e che rifoluo ?
«e. Aita. . . , •"' 
Zìi. Ah più ftòrir non poffo. 
Qui ff Sta Bufa daìin Scena,* fitbitt fi risi'r* d'iride 
«»i. Ella è fpedita. ^J. 
Zii. Così tratti, a lakiuo »

fhoncftà de le Dame? 
X«<*. In quella Reggia

Tanto s'auanza vn' Africano indegno?.' I 
ZII, Nacqui Prencipe anch'io.

Sewi corr«tc » 
Trattenete l'audace,, e :da le muta, 3 
A l'hor che H ciel s' imbruna , 
Precipitate In su la nuda arena 
Oet temerario ardii paghi la pena .

PRIMO: ir
2;7. Ah tiranno fpietato. x 
F/cr. Ahi cruda forte.
za. Nobil fregio al mio nome è qucfta mòrte i 
F/or. Sire j pietà j ramenta ...» 
Rtd. .E come fai 

Chieder pietà tù> ^he pietà non baii

:,-,»-'" SCENA XI».
Ptorinda, e Zilauro , che vitne 

dalle Guardie, e condótti 
alle Carceri •

**. -

flor. T? Qua!'acerbo Fato
JCL Qui ti condufle, o Dio, 

Pouero difenfor de Phonor mio if 
Quanto mi cruccia, oh quanto, 
Ch'à me per tua difefa 
Non concedano i Cicli altro che il pianto j 

Zii, Caro bene, o Dio, non più. 
Dona pace al lagrimar , 
Che a celiante ieruitù 
Sempre dolce è'1 lofpirari 

Caro, &c.

z».

SCÉW A? XIV.. i '• ;n: i .b ....
Florind*'. "

Orirà dunque 
Chi feppe in vn'iftante 

Sottratmi a l'altrui forza, e farmi amante ?
Ab

M
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»o ATTO
Ah che a si fatti eftremi 
Non refìlk quell'alma ; A l'hot che il Padre 
S'affatica a placar 1' hoftil furore 
H fafciuo Regnante v xJ'«tó -.te'.' 
Vien de la Figlia ad infultar l'honorè'? '• •"• 
£ùj su, (degno, & amore 
Siatemi guida al Geniror tradito > 
Che fegnaiatmi al Mondo hoggi dlfegnoj 
Muora il Felion, vada foflbpra il Regno. 

A\ mi fi la vendetta in quefto cory =>\ 
E Tt fifone (pietata 
Con la tace auuelenata 
Sia miniltra al mio furore 

Armifi, &c.

& C E N A X V. 
Brio.

LEsbia infedele a Bubof !; ., ,.„,,., . 
Lesbia, che tante voi» fi : ;o(! 

tìiurò d'eficr tettante 
Hor d'vn Paggio di Corte è fatta amante ? 

Ah, che Tento 
Nel tormento 
Venir meno quatto cori. 
SJa maledetto àmor '/ 

Ogni Donna al fin coftuma 
Di voler più d'vn' amantej 
Con vnfol par, che prefuma* * 
Di ,far torto al bel Ambiante ,; 

Ogni, &c.

PRIMO» ai
SCENA XVI. 

'Butto., :« detta-
3.tf, T)Vbo, che penfi? 

X) O 'a tu non rifpondi f
Che itrauaganza e queHa? 

Sub. Vanne Jungi da me Donna Jnhoncfta i 
ief. Così m'offendi", o crudo?

A me Donna intonerà ? 
Sub. Ho vifto il Drudo . 
Zf/, Che Drudo? 
Knb, II Paggio. 
itf. E beati 
Sub. E ti par poco ,

Prenderlo per la mano, - 
. , E menarlo pian piano a gli fiotti intórno? "

,n, >Sub E' ben mio fcbrno. --n i-j> 
lef, Hoisù Facciamo pace ,..',." ,."'- 
Sub, Cht pace /, jp non ti voglio» e fé poc'anzi 

, ^'arme depdC:,nor, le ripiglio ancora,^ 
'Vado in guerra a morir. ' ; ' ^ 
Z«/: Varane «15 malora. •'

S C E N
;i.7535 •! «cj'.u; f.or? iti

P Ar|i >fpubo fdegnato, e fu tuo Se'còr'farm'i'u'fpia •'-'• 
Io traccia fi portò del fuò malanno ;
..; jj.T./,., ,. f : , jj ; ,• | • (i • -',. 4

.inr,'J
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as, ATTO 
Non sa goder

Chi non sa farl'amor 5 
Né sa che fia piacer 
Chi dal Bambino arder ..'-,., 
Non ha ferito il cor. . .«• 

Non sa, &c;

SCEN A. ; ,.XVni. ^
- !£<?; t f . "• •'

Campo con Padiglioni, & Ordinanza, 
di Soldati Africani in fiutai Tago. _ ; t

Uf».

Antgìlàa, Viti* e Giuliano. "'•;•">•
, ..':'.•' •:'. . 4«4

"• • « E1 più torrido clima
JL/ Riucrito Monarca ,! 'eccq del Tago 

le luminofe glebe ; a là tua Spidav .^ 
Già promette l'Alloro ' ' : s ? tt * 
Con mormorio diuotó vn fiume d'oro; (!

ylìt Ah, ch'èper mepiùpreti'ofo, e vago - 
L'oro del tuo bel «in, che quel del Tago.

Cittì. O de l'Africa adulta •'••ut" 
Coronato fpaucnto, o dt l'Europa" '*• * 
jfcmazone temuta : 
Deh rifoluctfomli M 3 D E 
Di non turbar la pace a quefta terra ; 
Senz'arme, e lenza guerra, io fapre torft 
Spdi$far chi pretende i, i •• • é •., » rf 
'Chi domanda là pace àt.nn fi rende r*|

W. Tu, mìa Venere armata . . f
" " Rè nemico; io de tuoi cennt .*, • • '~ ' L'ami,

FRI M O; ? *j
t'amico impulfo -ad' Vbbidìr qui venni.

^»^ Nò, nò, tròppo TO'offefe 
II tfaditor Cognato; -*• 
Muore il Conforte amato i a lui confida 
La tutella del Regno; il Figlio crefce, 
€ refte l'odio al Tiranno, e *| brama eftintoj 
Fuggo Pocculte infidie,alMarm'efpongo,

osjitpttdoil Figlio ne l'onde, Vlit m'accoglie, 
Mi protegge co l'arme , io qui ritorno,

. < Teme il Barbaro oppreffo , e in van Colpirà
Su.D'Anagilda placar lo sdegno, e l'ira ,
flit Ma qual fulgido lampo 

Di guerriera Beltà fpunta nel campo?-
GM. Stelle, che veggio?" '^> ; wi^isC 

Queftaè mia Filia ^'«t» i'
Alte prtmtìre 'al
" -• ti". !!

E N_A , xix;
: - . I '*•!_. •.!

Florinda, e dttti.
GM. *Lorinda t e chi ti trafle 

A *i firano perigliojs: i'sjf 
eiinnuta ««figlio , :ft^!.^ , 

Lafcia il corfo a le guerre, [e jpèraìnuòico 
Ròderico nel farigue. - I 

Gì». Oh Dei, cheaftoito? ! -.; -.il. >dh.' 
An, Fu«r de U :fifeggia a'pen* MÌV si 

Trahefti il pie, che del fu» lungo erróre 
Mi parla il Traditore, a lui t'oppone 
JL'hònorata coftanza ; Egli s'adira, 
Con la fwza m'affale j alzo icvoci, 

- • - Mi
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14 A T T O . 
Mi foccorre Zi.la^rpji'cUo condanna , 
A vna mortai;cadut*-j io;qui.m'inu'o»;j, 
A tè narro l'intuito, a; cui j'afpetta^ *i 
Par de l'offefo ho.nor guitta \sendeua;},l 

'.*». Ah maluagio, , ..li ,.:V/'jr 1.1 
Gin. Ahlafciuo I a la mìa fedftov>«.n<* 

Si dì quefta mercede?, -,,' ,jol os2u ; 
Che più fi tarda.^ ylit,-.. Vieni j e feoflfitto 
Da me quel moftrp indegno, 
Rendi, ch'è giufto* ad, Anagilda il Regno. 

ylit VienijamicOjeptrajò bellajin qucfte tende 
Stabiliremo il modo \\ -5r«r>-fctó i'ì.'--~. 
Di far, che fia quell'Empio r-i'/Tug ifl 
De le tue tirannie l'acero efemp^Cbiz .Wo 

fl»r. Cada il Goto Tirann». ; StHsuO 
Gìul. Muora l'Arpiage-.indegno. s i!>. ...«;„ 
Ftò Pera il nouo Tifeo di quefto Regno ;

..'-.,. .: '. t .;fl.".'! Xl~

•dnagilda » 
glifo i; i i; 3 t i, vj;.u''C!

E Quallsggè, e ; quaLcjtfo; . 
Vdol,che sfoggi tramoDW i 

Zilauro U mio bel Numeri r 
PIOUÌ de giorni fuoi J'vhitnp 
Ah che la mia fciagitfa 3 
JLa vita del mio Sol gpKSa 

Voglio il fangue , voglio il corc, 
^ Di quell'Empio > che mi 

' Giuro a i moti dfll mio 
fisi»

.«v,

r:t-'» 
tace.

-
Lacera to - 
V«ò mirarlo in 
: . "' Voglio-&c. ' ' 

S; C E

di.'

X f.

che

S I,' si,. cederà. , .. 
.L'orgoglidfeiieròi ',' 

Che moltro sì fiero . 
Non merta pierà .

Si, sì •< perirà &c.\ . . . AVifitareilCampo -««*»*:' 
Vado ,^ ,e in pochi momenti i ,!•,{-» 
Ariuederrirórno;..- ; ' 4: s °'. „'* 
L'adorata càgibn de '.miei tormenti 

Amòre ,, ah fe'no'npenfi ;\ 
Sciogliere la carena, 
Che va' legandoci cor i 
Fammi temprar la pena r 
Che mi tormenta cgn'- or

Amore &c.
Cupido, , ah fé non brami ••. 

Erang'eré là faettar, • 
Che T,à piagando il fen j 
Faifimi fperar Vendett'a' 
Che mi confo ]i alinén . 

Cupido &c. •
// Fiat dell*- Jttti prime* '•

_, , f '

Ano
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,-

Kod'erìto ft» Sf/t" «*<<»
: '!',"•.'?'«)':•! "-',• ,-•'• 9

Ento già, che tutta sdegp

it ni'ati, campo 
Mio ledei' acerbo fato., . 
Che vendétta il.cor.fàr^.

[àao-.vjinoS AUrateuì',Signor.,:," s .. , . 
A quel Campion.,cHe còhdannalle a

'Con. molta sdente armata 
Vendono a v o llri danm , , ''

[morte,

» fen-

• , ,f^\\J ' \ -r-,''** *-* ^ ; —* i * * •"" ^-^ ^ -.-._-. — ^. -,-

.;' : ;it 'fcni"-a iifdtigìo ad wcontfirli, jo volo ^. 
•:..3c!terrà.miilì byttdivtn Brandofoìo'.. .,_.

S C È^N' A l'i^ì» ' •"

CKe tumulto è qiieftq ? E;gucrra.ye
_ .. .. 

Io prego il Ciel , che.mela.man.dibiio.na7 
. Largo al Dio de là gtièrrà , e non fi parli 

'
£«. E lei' rifolto 
,V Afe. d'efler guerriero ? 
9nb. Sì 5 ne vnè i che Je Don'ne'K*c 

Mi facci a no-. j.1 Cimièro „ ' 
Lti. Sé q«eft' alma per te 

Non vfa?r tanto -ri^o 
Se Iciya^òjféieifi' 
Del inio fen fa.,, che Cupido 
Sarii,.omai,l'iiKerno ardor - • 

. , ...- ; Se queiìa Src.,-- .--' : 
'tot.Nó'ti voglio più amar,che il Dio Bàbino-; 

Non mi faccià' ;d'Vn Matte1 eiTer martino ,
Non mi pregate Tfò.,< i L> '"

So, che voi con géilìoTCa'lt'rò 
Sofpirate hbitl'.vno '., 'H 

ago è jkvieSsid émy ( ':i
W._ " . ^
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^è- r AT T T o
Se non fate in Amor 
L'Alme gelofe . ;.

Non mi &c. 
Lts. Bubo , a l'armi .

•.l'Inimico .' 
Sub. Eda-qualparte?

«J; Ei V;ien di là? : 
L.#j:-Sì per l'appunto.

. vado di qua .'

S"C E- N-'À* :.;-.£:V»'--- :
^lisbì*. . (quefle

IN fomma egli è.vn Poltrone ; io ij-ero in 
Straua^anre di Certe ,:•; . ; •£.. 

Di qualch'akie. Arnatpr ;.goder la serte... _ 
Caro Cupido > - ^ =- 

Fàmmi/goder sì., &ij -• •• 
Dammi vn' Amante, ; 

» .*, .. •, » Che.- fia .collante, .,

Che. mi preghi notte , e dì .

s e :E N:'.A: : v*.
Campagna «on 'Battaglia Cotto. le n^ 

di Tolèdo .
•• . -i.

D I tromba guerriera 
La voce più fiera"

S E È O N Dtjp. *j 
Mi IH moli :il petto, ' , ^ , •' ; • ,„. 
E quello mio brando- .) iisn^if! *\ .•' -f 

3: . Diuengapugnando • 
La faced'Aletto .

;. Di tromba"8cc. 
•• Già forprefele mura 

PC l'inuafa Città , nafcon le palme 
A le vittorie mie j palpita in vano •• ':> 
NeÌ'£^remeagonie l'vlwmo auanzo * 
"• ' rL - : '-- r -- : -he j ala mia fpada « 

vittoria intera j 'i
. ., v- c . ' . -ns-'r „ ]•*.*!•• i*. ,k.- • ;»

01 rune (pietaje. 'f:'.Jg'"iji òl^rn''Tiati 
.- Armate 'Anl'fpf^^^, 2i;ì ""i--.

Zilaurt, Rodertca f-cbfccibkfittmt, Sul» t thg'''

Mi

•Eliditi, è Nitóre?
Rad. f\_ O quello nò . 
Su-'. Dagli, dagli Signore ,

Chele l'yecidi, io poi lo fpoglierò I 
. Zii. Il Cielnon vuole ,

Chepiùviua ynTiranno. f —^
Sub. Seguimi, viendi quàj { ^'• • sjTY

-..Chenoati arriucrà^. • * f-*, • *M| ••
'*.'• ' "il i ;««*
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•iio _-A X/T 'Q, , Rollii-1' ho"&r$tqrf''frf p'.>)"'3,% ;x. 
JB«é.Eicade. ^r^^$W-:

f: .fisi:-Chi tenca.;il,riiio'v:a"!cr': rerc:i ;:h'inerte,. 

S C -È N A. 'viì^-ìBìfrD.

Z;7. Ch'io m

, .
Vado gente.atrou«,che.n,l 
.Io fon brauo

E.'N A
» ', Zilait t a Terrif. '•'"• : •• ' '"^. 

".-r ' .'• • - ' > A 
Ombatt'etq j^ ,rj i ,. '• -f - : , ^ \

. .,., r _. r ,._. ti già j"
- J(;G!:e:c'.ii'là.v.uolcan-v.,,..^.,,„., ,_.,_, 
T'i^o vinto^ hor viiò fpògliaiti, e le tue ipo- 
Appefe in ;-stì:le"ibgìie^a •"%'£• • .(gliej \ Del Tempio di Bellona1;- ;:ir "1I;ii - } 
Vifaròvn'ifcriK-ion.Cj, '':.*.''' } 
Che dica-Bubo al fin non è Vn Poltrone;

•— - '- ' - • *-" .' J?_ '*. *.

-s E C,ON
Vendicate ••.;»i&$ 

.io.-i: T-{t fe liure ̂ fengì'
om.. ;,„,.,,-,

•Chi fra cìtéie aiuvinVò ">' 7 '8^ ;l " '.'i, '^ " 
Nerico m'addita* : M !f>. f^.! 1̂
-O chi lulCampò ètìmto- I ; 1^*.è[t:rrl^\.\8;;A vederlo tn'intìita? r lVIio " IT:rrr r 'V Af
..Qiieft'alrfia;offefi.y-gpit«ènte.afpett^ ".:">

;JD'v^-Ré,felfotìa'pii\"CrudèÌ Vendetti».. .
"

• IX.

*.•%. Son'ie Vittorie tue; f -^^ •i-'Fi 
L'incalzi ilRè de Mori^.e "iS'ràlv.ooa - 

.Del Campo viijcitoi* l'aura 'féftiiia .'. ';•'.'.-
• '-,, . VftiJel Califfi'*. T-'t\ '•'.• : '-
Vtùa,Anagilda, , y i ''• ''
.iEfangue Caùalieuf • 
r.Stelk-jCheniiro? 
àilaiiró f anima mia ? 

An. Zikuro .'.oh Dio .'•

A)».lVIÌo Sol ? 
f I».'. Mia vita ? 
An. Idolo mio ?

immi, chi ti ferì? 
,B .4

_ ~ .«K

.Fio. Dirti-
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_.. ,
An. Dimmi, chi ti piaga?.
flor. Chi twlfirte il Bel, ch'adorò,?
4fr. Chimitolie il mioteforo?
flor. Chi'1 mio amor mai mi rapì i
An. Chi'1 mio cor mai m'inualò ?
Flar. Dimmi, chi ti ferì.' , .
^«.' Dimmi, chi ti piagò£„
Zii. Chi mi ritorna in
An. E i viue ancora .,,, i
ZII. Chi rrii chiama 'al'•,
F/or. Vn'Alma , che t'adora".' "" ' fc°rgo,
ZV/. Florinda, mio bei-Nume/ Ah ben m'ac-

.: Che il Fato il varco a Stigt in'van m'apria,
; Se lontana non : è l'anima raia . 

An. Non rauifi Anagilda ? ' 
Zii. O mia Regina, _ .

' Sempre il mio cor t'inchiiià. - : •"' FìorChéhif "'. i ':''' t' : ::'o i •"••-/•"*•• ̂
-fa. Come'ti feiitl.» 11?" ̂  ! l̂,-.y. rvV*; 
2Ti/. Io vtiò fperar, che iìa '1. , ! -- •• 

. Di non mortai ferita, il fiacco i 
.' S/ letta ftent'atittnentè .

- if». Al mio'braccio t' appo«giaj 
rior. Al mio.'feno t'adagia: ? _ 

, 2»V. Al bel foftegno • "".?.'??• 
DiSemidee'si vaghe 
Sono impronti vitali andie le piaghe ; '. 

'An. (Temo, che di Florinda amante eij 
. ( Io mi fenco morir di ge'' '

'o N DO.
- C;E N A 

iBofco.

x:

•T: '';'MÌ3fJ?'.iO"

' On VP.Q lafciarti più, 
_. „ Mia cara libertà i ^. 

Quando i fcettri, e le corone . r, i 
'•:;• La fortuna aPhuóm propone jfrn^?.^ 

Men collante aThor.fila* | a!l\'0' •~t .' ~ NonvuòJtc. •'.,. •>'•' '\> ••-> 'M'-!'.V 
Che fc d'Jbtria il Trono >. 
Rodericomitolf^, /^ 
Se rifiuto del mare . - vs 
Habitator dè-Bofchi il Ciél mi.'vóli 
Non .me ne dolgo nò,

.Jlilì iìcuro d'o«?a'altro io ••* : "" " •!»
."•--•'-•e f « >kj A y.r '«*,,:, ,f' ^v * *

Ro/ieric» . • 5/»»c/a. j - ' ' H ' . • - f • 'i
•«^."TN A Vartalli tradito,

i ./ Da nemici ih/eguitoT 
Cicli, douem'afcondo? 

S»nc. Ohimè^ che veggio !
L'vìiirpator de la mia Reggia ? v 

Rt>4.( O quanto
jine ha coilui di Sancia c.'Unto.' ) 

B 5 Ah ,
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.-.94 ; 0'Ali T jr_fc.
Ah , le ti gitar 
Paftorello.gc'n,,^, 
Salua'vn !ie-sfortùnató ^'' ! 

& Equal pofi'io 
Darti opportun 

od. Suefti iltenero dorlo 'j 
'Cantai meco .le fpóglie ,• r- 
Che in rulHcptuguro •••."" 
Sconofciuto cosi vwro

S-'' -

. ni ' !i'

_L
.

Son de gli oftri , e de gli ori • 
Quefle pfuere.vefli^-^jp.'..;.- 
Pur fé cofìt l'eredi •••5v' 1 o"v'r'- 
Serbarti al regio Soglio^ ' ,•'_•' •• ' 

' Efottrarti àgli oltr-tg'gVyeccb'tTiì fpòAiiov" 
Riprendi il fulgido mauro, e prendi infi^me 

*3(Col"miritar Diadema' if-lìe^io brando.; ~ 5 
Sane. Ecco i riirtici panni ,é con la verga ; 

QueljCrie'mi copre il\cj-tó,t-eltro']>rantsrtp» 
rf.O di Stella nemica^' Y'^ 'x ? ' ^ 
Strane vicènde y 'ipp'tìr 1é^iiorco ;aì 'fine'.,'"* 

i'ósffti altezza h.ì qua giù le («e mine . 
Donami-, o Cfel, cò/ìinzaV'v^'" !* 
"Se vuoi, che viua ilcor;"1 

Che vn vile, -vA'indegno 
M i priui deLRe£tìó? w _ 
N'è il Fato ili*r:ótorj 
Che dunque più' af;-etto, 
Che vino , e' ri'oii inoro ,

S^C .&i
.^jtrauaganze..de gli afty .^- 

La tua regia virtù {Wftfi
Cieca Sorte,,^;;,,^
,..:. - - 

Chi vincerà'/. p
Tu puVfiera ^éd- 
Io contentò' 
Nel tormento, . j 

:Tu co'ifante in crudeltà 
'Cieca,&c.

N A

^h,^Z

ìj?.1jf]?'Jééo ìrRege.infìngardo ,ecco la fiera, i 
t^ Ch'indarno.iaquefteSeliie ' ''

i^"1^ '/• n _ / " " ' * " •-•••-„, Vién 'fé fteflfa a CeUr"|r3,l'aJl| 
«i». Stelle, che farà maj^,^:^* 
F/.Siaprefo, etoflo * ','*.:; ....... 1?-,-

Sia de gli Arabi.Urali ai colpi efpoftift^ ',, 
S^».Signor, qualiu;jci^.^;. ' - 
vi. Taci inhtirnano.; ; .;'7f^ ^ )( ; v:.;
XJM ^annì .... "" ( . * •" ......
M. So ciò, che ba.. 
*<IB. Io già non fon . . .', 1( ^ 

'W. Tu non fei degno, nò',,,. .'.„* '
Del mio perdono il so. 

San. Di Roderico. .... ,'..'...,•
è qUefto'4 giorno éftrenio ..•' '" ' " ' '• '- : ' ' ; '5'"
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}< .<A:,.T .J tQ-ì ? 
VI. O labori più ,, ì'cjnpió s'vccida , . 
Vie» legato Orò -un'Albero., e -benAatogli 

. Sane- Num i j che'crudeltà f , "3 i 
Stelle, che rio martir, ; *. 

- Morir per altri j e non poterlo dir ?

e detti.

; I/in. O Ire, delatuafpada 
j . ij Seguo il lampo, guerrierp. 
i W.tccoti, 'oBella, 
; -li tuo fiero nemico, 

; Che fra mille faette 
.'. Ha col iangue.à legnar le 
i S'n. Ah crudo, e lei j>ur giunto 
;' Ne le mie mani a terminar ] 
\ Mirami indegno ?.e pria 'Glilttutf 
'\ D'vloimar la tua fòrte 
j Vederai la tua morte. • • 
! Chemiro/ . • : • • 
San. Ohimè,, che veggio/ 
An. Figlio? " • •' 
San. Madre/
VI. Che fento.' . • v 
An.O delitia. /" [ . S»n, O contento. <° n«®"_; 3"' 
Vi. Equelìièdunque'.i'ì*' "'t: 
An. Si quejH è Sancio., oli Dio, 

Sciogliece d* 1* ^uni il Figlio mie

. .*i,- 
• ::T.

"S ^>C "t> N D^O. 
' San. Io pur ti v^ggio-^ 
wlffli'Ed'io'ptìr tirurouo > • • ••• *..-,- 

:\t De le vilceré mie pafte pitì cara ; 
! Ma dal mortai Haufragio

Cbi ti fallilo , "mia vita.« ;-...• 
Sa». PietofoPeicator'mi dkde aita^ . 

E tu come n'vfciilì? •-.; *\-/D 2 
i - ^fn. In su l'àréria
I De lo fcógliofatal pianfì i : iuoi cafi, 
" ' E in Africa munita

D'Efercito poflente H
• Quixori'Vlit ritorno, e foiìenuto 
Con Rò'dèrico il .bellicofò impegnò j f 
Acquiito in queilo punto e figìio,c Regno. 

VI. Metamorfsrfi Ibana. . 
| San. lo qui- raccolto

•• Guidai la Greggia al pafco^ non ha guari t 
Cl>eabbittat0 ; ilFellón' compàruéquì, 
Mi laiciò le iue vefli,' e poi fuggì-i 
GiungrVlit, qui mi troua,-i qtidte fpoglie 

i. Rodenco mi crede, e mi condanna
* ; Innocente a la morte >à tempo ardui .- 

Io con «ioia infinita ..- «, 
Acquiito in quelto punto e Madre, e vita .

rf Vi. Strauaganti flicceffi. . . *
r An. Aihiiàtìne-, o Figlio,

• Che'la Reggia d'EJperUomai t'actcade. 
Stut. Di sì liete vicende

Alfolgore-ghscóìido, -, r.tl ^ .. 
?'TuorirGioue"afiriiltra , eridall J|oft-?o. ,

•^»._ Non sa queit'/\li«» ,dic più buinar ;
tu
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o
.
Fu crudo il Fato.., , 3ao j 

- Cort <|Vetiq e ors
is'U -«stimi Iti.

.- Ì.1 -fw> .'rigo-re
era . . 

Non sa &cf .-ivjlS-

SC E

; 1';i>h iif, '.;
, VH ^.,,t. 
à'jWryi: il

- .

Infe A;n,agJJda»;e*infe?3!.!4«pjJK»o j 
vJn-virtù del, naia Brando; it?efcg|^igna» 

Spero baciar de la fila fronte i rai ." : ~, ; ,; v-i 
Mi comanda l^fperne ,sche; adori> ,«-,»l 

Ma il timore rifponde di nò j ; > 
Sparge |'v,na .nei' anima ardori , 

l " Gelfì' altro nel cor iereinò . ,.^4 
jdice, la/orte, j, i:^.j*> -'' -no 

Ma

• ìò;:b'i?•*" *
:,S^ *•<••> : ">

., - -' ' • \ '-, •_.!,: f. „ i .,•«</.;Ci.«« 
Ita, aita, ohimè ^,^o'i I /, 

^ j^ GQPti correte,. o là.,\, .^y ,..• r • 
Soccerfo per pietà ? ilrana follia ^ ^-.«V 
Quel, che mi paruc yn Moro,è l'òbra mia ',

In

S E C ONDO. «9
"In van cerca i'fin'fibra ^ : .• • * 8,j ' 
I! mio Padrone, e tètrfe^™««?E ^ *- 
Che fia E;Ìunto di Stigè ài ?tì.ido"éitr'émò i 
Ma, fé so far la fpja , fé fon-d'Arrfòre: : : 
Brano negoziatore,'io Vado iti'CoKe, 
Douc hauròdi feniir rrènta''l*iSà£e» •'- 

Nonètneftier ptr ; iiVe ;',"if •-'••>'- - 
Quel del Soldato àfè'-j ^.^ ': • ? 
Mi piacérla pace'^-pS : t^* 
Che armata-non e j '- '' ' ""• 
La guerra - ' ' M'atterra ^ "'•• • - ."••'-j 
Mi fpoglia i e th'irnpia'gi^^M 7 

sSc*là più ficura è delRuffiaft la paga: ' ' ' ; •• ' .•-/•'••••.-•••• :, uìì&

appoggiato -»l Zitte 'come fatti T 
Plorind* , e ptì ' Anug'ilcla .' j,

»do brando , 'empiafeiti,' ' 
_ Che turbate il mio bel Sol, 
Deh non fate a. 'la mia vita 
Con le ;piagHb acerbo . il duol .

Crudo 8cc. 
Zii. M'ha ferito il pio de l'armi,

M'ha piagato il Dio d'Arpori ; 
Bel la mia ,rm'à può fa'nartn i 
Vn tuo ritardo il fianco je ' • '

"-*1- 3 
"
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'far. Ti giuro'eterna'-fede .
Zii. Efia5 , eh'«'Creda' "-"'\

Li sì pochi momenti é(Terne;degno"? 
flor. Ecco la.deitra in pegno.

; 'Qttifopr'Attiene Anaaiiàa, inofictuatA . 
Zii, Jella mano, il tuo. v ilio canfore

Nuoui incendir:nel fen [mi deftò j 
Sarà pegno del mio core 
Non legahni aj altro.aniote , 
£ per te folfpirerò.

Bella &c.
'An. f Aè:Traditore?) '•'-•- -^,,, ,•,«.4 ;
Zii. (Ecco Anagild*.^,—-/;-^-' ; , r]:^
*t». E quelk, ( .. -~ J . .;-. •

QueUe fono , o FlorinHi.,
Vifite, e,complir"~" "' "

F/or. Io non. vorrei,
Che 

An. Non più,

:•»*

Ciò, Cfc,pei>iiir.p|l«t h" r.-.sr'
flor, Male«}etcoJlpelUn,cìié la guidò,'

Zilaùre , .

-SE e 'o N a o: ir
dedita levendetteJH'h6r,che tace . 

."gf»7. ( Intefi ; wfingero^ìDe.hv volgi, o cara,
Ver me pietofi i lumi .* .
Te fol brama il mio core i 

>».Sòpur, che tilegàftiadàltro »morc, 
Zìi. Tu mio ben, m'annodarti ,; 
4n. TU crudel ; m'ingannaft^ .

Ma, fé fedenon hai, . "' .
Taptp t'abbonirò , quanto t'itn^] .
•"••Nèh voglio nò ? 

Che qtiefto cor -, ^ / 
Sofpiriyòcradrtor, mai pia per te /-

•- E fé vorrai predar m i vn dì, ' 
Dirò chi -rtsi tradì' - 
Non n pet me. 

Non &c.

« C'È N A XVIII.

<> , ebe t
fentanenti d' 'AnagiU» . Sedetti.

Hi,.che Vlitmi fenti !^ cosìdicW 
_ La gelofa 'Mèdea ! .. 

Al'ofpiteGiafon;: chelatradì.' s . 
W. Mcdea dicea così .' 
^f». A punto, o Sire. 
W. Ah fconofcenté ingrata 

Tiranna del'mio cor, Furia fpktata j . x 
Intefi i tuoi deliri , 
Già so, per cui fofpiri , e pU «on ardoir Pcr
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4* • -A-'* ^-o': : •£49»£orra publico fidino, ' • ' •'• ' '•' '* *• -••
Che i chi rrii 'frt>r'ta: :l*efecra: ndo capo">' **•
Di Roderic'ó- aflegno " : . • :,^
Qiial fia grada, che clxiegga in quefto £.

Cittì. \ tuoi re*ij.-decreti ';' - •"••••
lo d'v bbidir m i pregio . "• .'-^ 

San. Ilcor mi dice, e.''- oaiA
Che morto il TratiawifaTÒ'feP&è 1!^ - 

Giul. Rè, che folle i Num i fpftìzfem^'v^ 
Trahe dal C bivi a crudèlttf? i' 

-Se per ")<ife>hà la fierezza ^i**1! 
Atterrato (i-vedrà.:'--i' 

Rè &TC.::'-- : 3^-s.

SC ENA ;X-XI."
. Sancì» ìz 3 2

D E miei teneri amori . ;• 1 fda, 
Ou'è il piiVcaro-eggetcof'ou'è Florin 

L'Idolodelcor iftio/'tietofiNuttii? ••'& 
IofegQàiierrii.voi j.a 
•Le due dé''gli occhi fuoi Ifelle fereàe ? 
Dou'cl'anir»amia,do«'é il miocene/ 

Luci bèlle ^ ne voftri iplendori 
La fui face Cupido infiammò j 
Se il tormento voi fletè de cori, 
Chi v'adera refilier non può. 

Chiome bionde a voi cede la palma 
Del bel Tago l'aurato color ) 
Siete è vero catene de l'alma, 

. ,Mà ftringete-con troppo . r igor ,"Ma

5 E.C o N DO: ~*i
,Mà fortuna , che miro ? * t * ?*!T' ^ ';,.- 
j'NonèqueftaFlonnda/'ò come è.viagajf ' 
. D>n»uella ferita Amor ni'irhpiaga r

l%r- C1 Ènto, che nel miopetlS ••'•"•-
^ [t ;^k «:-l__ ;i : • .. tf ._L —^ *3^

SCENA XXII 
Tlorinda, e detto*• ' T

etti "
^Ritorna il prirri* affettò 
A farmi fofpirar j 
E di quegli occhi ,ond'ardo? 
Amor con dolce sguardo . 
Mi torna a faettar.

i'énto&c. - , 
San.lo.furti-veggio,.; 

5ofpirata mia vita* , 
JP/w. Io pur ti adoro, , ; i:c]Iio:viii 

.Miari-nata

J/or. E fcrbi'a,ncona ; /.; ,. 
Vino de noflri affetti il 

, San; Chi ben'arna vna'
FK>?. .Se;tu ni'a'rpiyò mio .dile.tcoj-.--j . • ' 't

Senza nodi'queft'Alma noaA|'-- ! '" 
S/j». Se tu porti il foco in petto,

VuoJ, ch'iòpeni Cupido per te ; 
flor, Son amante • a Ji ' - • 
Sa». Son collante 
a 2. Fermo Icoglio è la mia fé . 

, . , . Se tu m'ami &c. 
> Fine 4M 'Atto S»cmdt. 
\ ATTO
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; ^™17^ "••" ^-ì->t4,^

AT-Ttì
^ * *aAjkJtÌ:

•\TdJe 'guidatemi 
O Sicuro il pie 5

non è

. , • - L'oitinatk' beltà j'cìfifrmi' ferì ;; - : 'H 
E perche jm'auuJeiiTo gì Sol .J .,eh >1 a;d«ra ,^ . 
Wcraliiglra non e^ 'ftyfl v^fro^o mpro /-

Reiterici. ..-. '. ;' 
K! Rè nouejlb à-gènai ".' (chiama 

ran'jb., -cht a fsr mi 
Vn

,O.T E R Z
Vh'furbefcofii'uto^ 1J

'»ì. Che lento ohimè ! • 
Tarla vn'huomo arròftitp, 
Vn'oriibrà-d'i Cocitò a fé ini 

^..•Ancor -non mi concici JT 
•tb. E chi fej tu ?.• 
;d. Rodeìico. 

sai

Forfè pillartia. nuoto ,.,. 
Drtcfe il fiume /e titoìhàfli"al lito > 

»./. Cosi a yinere igniP.tó ^ . .- » 1 ?
Mi .sforza il rrfft>l>BftJhÌ^.'".l^e

- Taci non ilcpprjrniil' 1',*'^ '.' ', •
* A Deità si'fiera. _ ; '.].. 

.Tairii fecónda in doac!i'ÌoÌ

s c
El.rinda , Riderì(ó, EtAù,'..••• :,'•. \ -.' .. • :• ,._'.,'.;.^

JF,Vi /^"J-fe Val' i®fi Dio,quelcgi^ 
" ° \^ Che fe.prbmette'afnòr '.'. 

La frode h,ì in fen j .', ,'\ 
Gode affli quella' fp.erinza j 
Che collanza- - -.", • 
Jii fc

n: - o--no;
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Sub'. Inchino;, " ,.„,,, ,.,.
Quella Beltà ,r v « '.';,;
Chefofpirar rri.i fa... ......

flfff. Strana pazzìa,. : ; '' '' 
Sub. Cosrm'Jmpofe il Rè •

ch'io viparlaflì afe, signora mìa.' ' t 
flor. Che fa lancio il eor mio >,;,.<„.. .»-. f^ 
RoJ. f lancio, il fuocore, ohtiÌ*ÌÌ'f ",', r '"'»
**. Ha defio di vederui; e qseila r^tt^f J 

Ne»giardini atrouaruiegli"'farà,.','J" tf 
ter. Digli, che fé. verrà, ;.-." ;'>I" 
Anche fra l'ombre il mio bel ^olgodrò'.' 

-**.Qucfla a farfi pregar non imparò.
* lar. Dimmi, è di Corte '• - ' 

Quefto Schijjio., eh' è teco ?
,S«fr.io l'ha compràéo 

Da Mori 4 buon mercan, e fé v'aggradai 
A rei ne faccio vn doritf ; i :^^~t' , *

*»^. O belpènfiero-, -.'v^l ^ = :'ntSii^lT-^'i 
/i?r.L'accettq,»e.tu nJhsurai'- •' " '.'-' 
Cenerofa meiiccdfe j,'A|'•Gen-ftore 4 
Guidalo ipraHto>.>.,K!7 >» , > uv.^.J 
jf. Amico, ' ^i^io-*- a* 
Per te la forte.è bndrntt'e ; 
Di far benie il ferukitf^ ; 

;//. Se viblrip nemico iìra?L. ,
me la Sorte arderai; " 
a l'arco fuo fatale , •'"•VMol qui

più guerriera ii •. -

./. $CE-

T- E R 2

S C E N A. .

. .......,,
itiiìTf) ,,'ed amo. r i jt.^'iK.VJ 

Sancio ,' né so qua! ila ',':,'/-', 
Più caro a !'a]ma,.tnia ? Tu, che piagaftr 
Due volte quei.iu.cor ,,.., 
Dammi confìylio Airior.?-- 
Dimnii •", che deggio far? -, : - , ,^ 
Qual di quefti htfdalafchr/ - ,'...,, '• ;q 
Ah-fento il genio fcaltró , ;. • 
Cfis,midice d'amare-hor l'vno,hoi l'alyo. 

Alnu mia, in doppio fq§o_._ia;. u
Combattuta dal doloT, " ",•; 7 

.,• , T'ha pur refa fch'erzo , .e gioco 
:> ~ -, Di due ftrali vn folo amò/^, .-; 

Cicli rei, ben' ìó ràuuiib , "" 
Fan^due ftelle iljm io dejiin ; 
Che'ftia in Vita yri c^r ainifo t .."

VI. ^ . Jf Io fon tratto .)J£r,: ;i » j 3k,x
». l'iqganni , I '- J;iC ; ' ' 

Vi. Troppo vidi, e troppo lateli .. . 
la. .H.qrsù jt>te la,pace ,. e rifolitete ,

D'vni ' '
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5-o;_ A T *r 'o*
-fa. Al f'jfpira.tq . . ^'._ -„

Talamo itJ'-fon difpofhT.^ * ' ' 
Z,«. E voi j.cherifponciete ?.- oh che oltinato .- 
An. Crudel, fsrr&ifmi guardi io morirò. 
Vi. Mirarti, e non" amarti ahi non fi può/v 
£e$..Horsù conclufoè il ttirto,•• -? i. 

^Secatela Umano, e fé perfegrroK'-'; " 
Del fegreto> Imeneo ,.che-vi legò, •"'-.- .; 
Volete dami yn bacio, io no'ldiròjV' 
Ma voJjChefietel'pofo,,. : 
Più non fiite-Velofo/..
Che pià.d'yno-àlà proua èperfuafo, 

'-• '-Che il fòfpetto tal' hor genera il cafo. 
O come béri- l'incende-, I-. ;i >• :j-'-' 

.E4n pace hàfempre'il còf 1tV3f 
-Chia chiuder gli ojcchi apprendeXT - T'Hfltì)-d'Aiflffrv ' ; -.^éfem1

;<•!.:•..' •;•• "[•-<! tm ih::»

Vi.

«*»• A Irardetuolbef
^\ iento, che fi rifarà il cot ferita. 

F7.Teme d'c/Ter tradito
Ilcor ,cheperte fola arde, e fofpira . 

Ai. Fulmini il Ciel tiii al tradirheiKo afpira, 
T". Sì, si, che mi tradirle^ : C/- ;%- 

Lucl fpietate'i si-j73 • » .,-'-'^ 
Ma quel!;' alma ancor v'adQFà, -vt - 
tda' voi piangendo implora-!' •'•* 
Quella coitàza, chemigiurafte-yrt dì. 

». Nò', nò,• che non vriiugann«, • ••' •-- 
^ V Cai»

-.-~ T
vCarepupilfe, nòj ... „ ., 
Scocchi pure II Dio fondata . v-^ 
Nel mio'fen lo -jftrale aurato ' '

,Che per voi foli,bei r

• •* e E N A .
Giardino con Statue , e fontane. 

Rode'rico iieftlto ,dn Stàtua. - ... Elmio Fato " ) As:'- 
Di/pietato •.,•',•„„ jon'.rrrProteò sfortunato 5 r ''' • ; [-'^xT 

. Cangio affetto a tutte l'hore • ', "' 
Né mai cangia Ja 5orteiifuo->ieò;c4. 

Qui di Colei , che adora, . -rV " • *& 
. Ad,efpIorarJ?j'aiianzQ . •\'.'\^^ . 

Ti notturni concerti , ed -ho di qiie^B 1 " :Ĵ  
Jimolicro la form '0,, lMero la forma jin

. .nuoua-Mediifa'v ... . „ . 
La nìia Fortuna, ahilaffr; m3?f ^ 
Ne le vifeere mie mTfe d'ÌSaflo." ' "~° 

.>fem- 4 fw^ vua^Stgtiyt falciarAìne,
« 'fi'àiftente in Juo loco . 

Fra quell'erbe (qjoho . ..- 
Vada'i! freddo.:Co1<)fej;;Ìh"^' 
Di ^.l'elgeUdo-'^lnno 3r,do;?u^ „„. 
Portano il foco ià Yen le pie tre a fico

•-sn> s C..E.N .A^tì^T'
-i;"', ^^ ZìliWO). :i'Flóri»3*..,,',':, 

:g[L f^\ Ve!;detìin, eh' a te w'ìrVdiina, 
, f/or. \/ Quell'amor, eh'.-} nie ;« itwnl e

•^ x-, • &•- l ' : ..'j,"'i
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•J7ofvCcntc'nta'" ' '( _ 
flpr. Sempre il Cieìo ;JI 
2/7; seinf-re Amcr di'gì 
F!ar. Perche fi.do , ' 
z<7. Perche grato J^'

, ,

Quel DefHn Scc. ;;"' f<H3 /" ff 
,uZ«7. Ma qtial , fra '1 dubbio Iiirre , 

Del più balio Pianerà , a Noi ìl' 
Scowcfcìitt '
..

Acuifolo ptr fé^'tfiancai' di . 
Tu qiilti cela ; io /perche tofto ei vada 3 
Con fiimrlati accenti 
Mi fingerò pietofa a fuoi tormenti. 

»V. Ah, che di gelpfia proùò il martir^ 
Cara , noa,mi t'ra'dir . •

IX.

Sxncìa , flavina* , Zilaufo ,
Otte placida, notte ferena, 
Che sul fulgido Orizonte 

Hai di Cinti» iraggf in fronte j 
Tu m'addita , ,,- ., 
La mia vita', A (na. 
.Tu m'infegna quel crin,che n-. ;iacate-

Notte&c.. . 
r/oc..Sanci0 .'

,.
•5<»»f. Mia, vita?
.1 hr. In quefìe . ,• ..

Solitàrie d?litie il jtlio foggrórno 
.!, la oiotfe jq| giornef. •,;

.. ,, .. ,
> Che d a luce a .queR'o^bìe.-,- ;e 4;gli occhi 

:Fl,-r. Ter tefofpiro,, & ;3rd.o:ir.i tf s;it.j 
Z<7. ( A hi, che tormento , ) „; s,T"rV [ torni 
Sa». M'inn;>moraxiktuo..guarcfò;e pria , che 

A tuffàffi ne.l'ondéil Sol .già fpento , 
Vup,che ; il regioI)Jadema il crin t'ajqmi. 

2/7. ( E l'afcolto/.jenon moro t) 
F/or. Anima -grande . ::,.,'• 

A niifuradel corografie.. jg>{u|ffev 
*«». Vieni.. ; • "', i,-,. -V' i. o;..tr>'.ll 

r. Va pur niJo vago s 
Qui per pochi momenti 
L'aure notturnei refpiraran'appago J 
f. Non vuÒlafciartifóla,,

i Do ke mia vita, «aro mio ben. j , 
'Miingéloftcono . . i- 
<L'aiire, chébacian», •'..,! j'-I a**1 'ìiituoibei'fea. /',:';,

Vi feguirò cof tante 
Non tnen coi paflì, che co la fé j 
Gli altri , che fpkndono , 
Sicuri fcorgano 
La fede, e il pie.

C i SCE-
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S C E N A X"

Zìi. \ H Tirana intoihnte;al pririTolam- 
.( J •jfY D'vn'orTertopiadèrna'41 eor'fì rédeV 
irlvo.) i '.j^à qua! m'accènde •. ->?- ; '-^ ->;i -'

Indomito furor .* u/ì jt ivi .t :* 
i i flirti i pera, pera chi pretend"e'-; fiV';'M'A»H. 
i -'• • Rapir l'alma a quefto'cor.' : '-'' •**'* - : 

"i Cadrà Sancio fuenato in brette d'httrf ;£ 
J^Chi mi toglie la vitaj io vuò, che mori* 

Vuò la mifBelh sì j sì, sì ,4aVoglìiofc/ 
Trucidato morirò^n; .;» c.-iufi/i..r>« 
O'ii'Tuatìnoyederfo^i^ --tiilinnA- 
.Ifuenato a pie del Soglio-. f^iV .as.ì

. •. •.-.;(•_' .^'"Z

,S C BUA XI.

.

I &Ó$itttf'to~gì&$ E di Fiorini il cort 
Duiifo a cento Amanti ; e real «cura 

E di Sancio la Vi! a j il gran periglio 
Al Nipote fifueli
E- c' • 
per non atnarqneri'Empii.ireor « geli. 

,« in iehp •>

Hor neghi il coi- fj
La pace
A l'altrui fé . &c,
- ' '•*

S C E •

He velaio? Kan m'otó'i m'à'rlijiAÀÌicp'Te 
'Che d'Huomo hanìa1 figura,-- v:> ;t - 

'andar di notre attórno han 
Dunque per la Città.," 
Chi mi riprenderà , k vacfo 'a fpaflb ? 
lo, che alfin fon di carne ,-e non di faJTo?
-Qiù fin'hor con Florin'da'è.ftaTo il RèV 
II Simolacro a fé, che vide il tutto /• - w^ 
A pùbHcarne il fatto altroue arido, ! ,-'' ?- 
Che rtar fempre fegreto Amor non f&o>-. 
10fràl'ombre notturne < >;<•* ;: 
Alfin co la mia=Lesbia hòfatto p-TCé-j "^

*In sòma a Phor,ch£ il Ciélo e fatto ofei)ro, 
II trafico d'Amere èpiuficuro. —* 

Sempre haurà maggior fortuna? 
Chidinotte'fàl'ainor ; "- 
Che'la donna a l'aria bruna -'- 
Cè'l'arnante ha men-reflbr.''^ 

«cmpre&c. '

SCENA "X1Ì1, 
Atrio con veduta diGakria nelTntòo '.' 

S anciojGittliótio, e Rodente- ne'Phnlilo d*Mòre,, 
cheJertteaìloGiuliano ìiateìnmàmo i memo 

riali da-frefetftotfi'nlRe^'' ''.; - 
Sm. Olad'Vlit Anagilda , e fia'-Flctìi dì 

^ A méSpofa, e Regina .
J? d.
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?« ATT '? 
*°d. (Al mio Dettino

fi pur forza , ch'io ceda. ) 
OM. Alce fortune

tu mi comparti , o sire . 
Red. (Ai memoriali , vnifc.o

Leconfufenotitjer .')
'

i metn»fi.»lé t ., , .., 
dui. In quelli. fogli u,.u

Son de SuddUiefprefis \ 
. LediuQteefigenze..;,.i ; ,-,,._. 

San. A me, le pwgi.j , -^ /. . 
De fuoi.Vaflalli :ilPrence 
E betie/ìco.Nume.*:; --.- .• } 

Rad. Il.CieIo.arri.de- - -.••<..•,-. ; .,j 
Almiocdifegno., e fpero- A 

. , . pi placar;^ .iriia Stella . , > 
Cangia ^deh.cangia sfera, 

Foi$UB.a feuera, ' 
Fra tanti .miei/guài,,. , 
Se pietQ/ii efler non fai , '•') 
Deh nQiveflèr1 .àlmen ;si fiera ,

Cangia »4C. 
Sondo letto l'ocf ulto foglio di Raderìcejì

rìwlt* tenftffo «GiuliMn, dicimtt . 
$<w. Echi t'oflfe.rjfc

Queft.e Cifre.jConfufe .' 
Giul. fr.tjtd.t M foglio . ./o ne Tacco Jfi

Da man d/iuerfa i fo^Ii . 
R«(<.( E fattori colpo.)

rf -E-. R z o: i?
~K;i!. Chi pretende Florinda

A la tua morte afpira 3 vn tuo Nemico
Te ne porge l'auuifo. 

a». E chi predirne
DirapwniiihnioBene/ e qi?:i! Nemico
Mi palefa H periglio ?^ 

'Cl-l. Sia dipublica Oiollra
Premio Florinda 5 iltcmer.irio Amante
Verrà forfè àlcitaeuto, indiiarrai
Gli occulti arcani. -•

' 'tu'dérTo'fneo-'prciidi hci:r.i ; 
dui. D'ogni tuo cenno eftci:r.;;r 
R»Jf. ( Nùror", che farà mai ?}

S C E N A.•v , Giuliano • 
Oglio baciar'io (olo 
Quel labro di rebin 5 

£ £a!T Chefir» le 'neui intatte>
Di quel bel fen di latte 
M'attende il Dio banitìin ,

Voglio Sic.
Gin!. Ah che in Ciel non ben chiari 

Son'anco i Fati, eviritienriitrétti 
Non compréfa camion torbidi effetti 

Deh v ibrate amico afpetto , 
O fonrani influflì erranti ;• 
Ne.piu ftrt!i5-a.in mano 
I.eftie;f.icifiil;ninanti . Deh S 

-•bCE-
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"M

Anugllda .
••VI. O A ncio m'attende, 

ij Farò breue ritorni

A •: Tv T».Qr
.:•„• •• ' •>!•; ;:?! 

,E N< A .
a ,y"i.it .'

no m'arrende, à-Vois^ j,»;, ^.. 
4j Farò brei'e ritorno, amati jpajjrjrjjQ 
. Senza te, Nume adorato^ , i3 :^w fj^' 

L'Alma mia gioir non sfrj £ :^ \ -• • - - ' '£Di lontano al volto amato' 
Mairipofòil ccrnonhi, ./ 

•Senza Scc, ,/ _ .^ 
VI. Giudei nofìro Imeneo , : -t-.-o-. • . ;i.« 

Stridon le fiamme i ed'io contentò-^ jl^i 
Le delitiegodrò del. tuo bel feno . i • .. 

Vanne,cor mio^à goder , sì corri,* vola 
Già fi Cangiò il deltin , 
Ti dia fortuna il cria, 
Perche tu voli infen 
De l'adorato Bcn-<A . 
Ch,e ti confpja ,

SCENA SJ

O r: ,
Vilipefo rigoy la gioia in fine, 

Quanto contefa ,èpiù,cantoèpiùCàr3> 
gode<juelcor;e, 
Che fido ;non è j ; 
Eie giunge al Bel , Che brarfna , 
Chiben^affla, :' i 
Sol d'Amof qugfta è mercé . •

f -•, . n ; Non gode &c.••••'--

.j or-M TI A
TOE R Z O.
fe J'' .,:'!;, ;;j .
S'" : CE"N-A XVII: •-';•.' 

»7i&», efoiZilaura,

Fin. TJ Egina, ardon le faci
Jtv De 'e tue nozze. 

-4o. E d'Imeneo lo tede
Per tefnman dìSancio al letto intorno." 

Z/.fCh'io d'vti Rè fia là parca ah n5 fia: vero!) 
Ecco l'empia Florinda..Io, d'Anagilda 
Supplicando l'affetto,- 
Vuò, che la gelofià le roda il petto j 

Sei mia vita, fei mio core, 
Se mi manchi morirò^ 
Sei bellirtima , e perche 
Vuoi, che mora 
Chi t'adora,',
£ chi viùe fot perte;» ub kO ' 

or; ii.'j. Altra luce, altro'lpkndorè,' 
lbt>i,iy: ^Altro Sol ', che' te -noB-hàV^ ti.-. 

Se non'iati-i il mio'dolore,: 
•'-••• -Fiti-ch'io vi 

E polììbilc, i
•-Clié-diroie 7 •:.. nì&*' 

Ti rotrìp.oj'e, ti.I'iL.V 
'.! ! a.ibbii f.itta sì crud«J ?-- 
Q-itlh riam:na,.i}iiett'-ardcre 
li tuo ciglio rei vi 3;o.

Sci mia vita £'c.
FLr. { A 'me vien queft'oliia««io,) 
An. Altro icnibiante

^ ili
Jri>
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*s? , A ;r T °Va, ch'à pregar t i. *i:i-.ii il nudo Arciere} 
... Cangiarti voglia , ed- io cangiai penfiero ?

••-.V. i>>.' k:3..V.'ì'-.VÌ

SCENA XVIII.

\ ,^ fiorimi fi

csW in vano altra bellezza,, 
lì '.WfjL. • IV'r dar pena a quello, cor ;

*iì : Ogni Donni a! fin diJj>rc£za . 
Vn'infido, vmradhor. ,.-;:,., . .

- l;;:-;gR«ghi -&c..: . .. ^j),'

C Osi dunque milafci, i 
Mia fuperba Nemica ? e qujibaleno 

Vai d'altro Arriante in feno ? •.•tifai crudèli 
Chi mi darà conforto? V •• 
Se Florindu e d'altrui -, Z ilauro.crnortOt 

Chetigioual'effer bella - . 
Se in Amor fci poi crudeli" 
Adulare, lufinoarc: 
ij roue fon d'alma rubcUa , "• 
Non.d'vtj cor ,.che~ G:\ fedel. 

file ti£:c..

SCE-

Q

T E R Z O.

S' C E N A XX.

ScHiiff.

f/erto ègtorno di Gioftn.armato anch' 
Vuò far li mia comparfaje fé verranno 

. inali al cimento, 
Vuò sii l'hafta infilzarli a cento, a cento. 

Fate al ?;ran Raggerò ,- 
Che d'A:nòrfitti'è guerriero . 
Chi vorrà darmi faltidio , 
Cretto lungo Stilicidio 
Ne farà fcempio fonerò. 

Eate&c.

S C E N-- A- XXI. 

Piazzaxon Anfiteatro, e Popolo al Torneo <,

-Salcio in Irono. Vlìt, Anaglifo, Fiorino» , 
Giuliano , e Zitauro o- Caita/fo co» lanci», e 

Scado't Roder ito è* Moro > faggi, Scudieri, 
Guardie ,'ePcpoili.

San. "JW T On ha dunque zilaur»
_ Compe'titor sul Campo; 

Datemi l'arme; io che Plorinda adoro 
Noaricufo l'Iinprefa , e non pauento
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62 ATTO
O'vn'occulc ) Nemico il ficr cimento .' 

Z'.l. [ E chi fuelar poteo
De le mie frenefie J'ardor giàfpento?J 

C/a/. Fermati-, o Sire . 
An. Oh Dio, £u.2gi l'impegno . : 
fio'. Serhatijòc.iro.ed a Florinda,eal Regno. 
SW. Io | ernome del Rè l'arringo impugno;

Nacqui di regio Sangue, e tu non dei
Rifiutarne l'incontro, 

Se-a. F chi fia ma,i
L'Etiope v.ilorofo.» 

ZW. Inerme io fono»-,--'
Tutidifarrna, e d'vna lotta..aprema
Si dedala il contrailo .
Zil.t»rQ;fitiont#.da C#ti;Mo , * deponi l'arme,.

elicendo. 
Zil.Cedo à.Sacio FlorindijAmor, ch'è cieco.

Di mal nato difegno il.cor m* accefe ;
Ma fi fodisfi il Caualier' eilr; 

Rad. Eccoti il. braccio, ignudo. 
Zì/.Ecco h man».

Al fuetto di Trombe , e di.vrtff Sinfonia

SC E N Air,'..VA.T-I
. .v«l .<i i 4 UiVi-S;V.

3?«i(i con lave!*, Scudo, e,
• : - :.•< rf-r ,-: 

He-veggio ?. in quella «uifa 
Vuoi, che fi gioilri il Re.' 

quelle Battaglie, anco ferme .

TERZO. *3 
San. Ceffate , : o valorofi

Fu.del vofti-o corallo egual la palma,;
Ma., fé Gioue.t'arri'a.1,
Generofu,CaTipion,djmmi chi lei > 

Rad. ( Ctilloditem t , o Dei .)•. . .,- ; e,
10 fon, l'autoT del foglio, onde fapcfli ,- VI
11 periglio mortai,che di zilauro 
Minacciaiia lo sdegno , e fon quelito, 
Che già fuperbo hor genuflelfo al Trono 
Del mio Inngp fallir chiedo perdono.

San. Più, che mai mi confondo.
Rod. lofoa.cplui, 

Che sul volto mentito; • -7 
Porto l'ombre de l'alma, e fon quell'épio 
Morirò di ferità, 
Rodericofon'io, Sancio,pietà.

&».»..Che veggio?
An. Allri , che miro?

che
San. Vieni fra quelle braccia, 

Sparga d'oblio tutte le «flfefe t e fpegno 
t'odio mortai -, teco diuido. il Regno,

Rod, Bacio I e. regie piante ,-
Ertb. A te proftrata

Lesbia , che innamorata 
V'iue di me, chiede le nozze,, ed i» 
M i piego a 1 fuo delio , che mi.diletta ," 

' fia tua..
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6f ATTO T-ERZO.
Btti. Vado a trouarla in fretta. .- 
VI, De la fperanza ) . 
s*». De h collatura) mia 
K/. Io d'Anjtrilda

Di Cupido la face, ch'accende, 
Dolce pena de Fa Ime fi. fa ; 
La faretra,, che al fianco gli pende,, 

ac«co,che vccida non ha ,
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